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DIREZIONE 

GENERALE 

 

 

 

Meccanismi di formazione, 

attuazione e controllo delle 

decisioni idonei a prevenire il 

rischio di corruzione, 

nell’ambito dell’Area di 

rischio - Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni. 

I processi rilevanti e i principali eventi rischiosi che si 

rinvengono in tale ambito  sono: 

a) la nomina di persone che procedono ai Controlli, 

verifiche, ispezioni e sanzioni prive dei requisiti idonei e 
adeguati ad assicurane la terzietà e l’indipendenza; 

b) la mancanza di rotazione degli incarichi fra coloro che 

procedono a dette  attività; 

c) la mancanza di ispezioni, controlli e/o verifiche, a 

denunce di condotte illecite e/o l’adozione di atti 

illegittimi, presentate da dipendenti che segnalano illeciti; 

d) la mancata irrogazione di sanzioni nei casi previsti da: 

d.1.) contratti di lavori, servizi e/o forniture, conseguenti 

ad inadempimenti degli stessi da parte dei fornitori; 

d.2) dai contratti collettivi e/o dalla vigente normativa in 

tema di sanzioni disciplinari. 

 

 

ELEVATO 

Misure di Prevenzione 

a) Rotazione delle persone che procedono ai Controlli, 

verifiche, ispezioni, procedendo alla nomina delle stesse, 

individuati  tra Dirigenti e/o funzionari di ruolo 
dell’amministrazione, in possesso titolo di studio e 

competenza adeguati e/o in subordine in caso di accertata 

carenza di dipendenti di ruolo in possesso di professionalità 

adeguate, tra i dipendenti in servizio; 

b) Predisposizione lista di controllo (Check list), per la verifica 

del rispetto delle cadenze temporali e/o alle modalità di 
esecuzione dei contratti relativi a  lavori, servizi e/o forniture, 

da cui risultino l’adempimento e/o l’inadempimento delle 

prestazioni medesime e l’irrogazione di eventuali sanzioni 
previste dal contratto connesse all’inadempimento, da 

trasmettere al RPC, nei modi e/o nei tempi previsti dal 

presente Piano; 

c) Trasmissione annuale, al RPC delle eventuali contestazioni 

disciplinari nei confronti dei Dipendenti di Laziodisu ed esito 

delle stesse sul piano disciplinare. 

 

 

 

 

Il Direttore Generale 


